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La nascita e lo sviluppo della 
bioetica
Una proposta di lettura



Nascita e sviluppo della bioetica
La “preistoria” della bioetica

• L’etica medica come capitolo della ”teologia morale” (post-tridentina): in 
riferimento al V comandamento e al VI comandamento, all’VIII comandamento 
(segreto professionale) e come parte dei trattati sul sacramento del matrimonio e 
della extrema unctio.


• Testi di medici per i medici (e i giuristi): Paolo Zacchia (1621-1651), medico 
romano: Quaestiones medico-legales (9 volumi); Michel Boudewyns 
(1621-1651), medico olandese Ventilabrum medico-theologicum.


• Testi di etica medica (o parti dedicate al tema nei trattati di teologia morale) sono 
continuamente ripresi fino a metà XX secolo (anche in uno scenario medico 
scientifico profondamente mutato nel solco del positivismo ottocentesco.



Nascita e sviluppo della bioetica
La “preistoria” della bioetica

• Il filone della filosofia della medicina con due importanti contributi nella prima 
metà del XX secolo.


• Victor von Weizsäcker (1886-1957): una comprensione “olistica” della medica. 
Karl Jaspers (1883-1969), Il medico nell’età della tecnica: il rischio di un 
crescente ed esasperato tecnicismo, l’attenzione al limite (“lo scacco”).


• Friz Jahr nel 1927 introduce (forse per primo) il termine Bio-Ethik con 
riferimento più che alle questioni bio-mediche a una prospettiva globale-
ecologica.
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La “preistoria” della bioetica

• I primi grandi documenti (internazionali)


• Il processo di Norimberga del 1946 (ma non solo) contro le derive 
ideologiche, eugenetiche e razziste, e le sperimentazioni estreme: il Codice 
di Norimberga, primo testo internazionale di etica della sperimentazione in 
cui si introduce il principio del ”consenso informato”.


• Dichiarazione di Helsinki (1964), testo di riferimento, più volte rivisto, per 
regolamentare la sperimentazione su soggetti umani.


• Belmont report (1978): fissa i principi etici di riferimento del rispetto per le 
persone, beneficialità e giustizia.
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La nascita della bioetica

• Van Rensselaer Potter, Bioethics: Bridge to the Future (1971) 

• Considerare l’impatto dell’azione umana sul sistema vita


• Modificare il comportamento umano alla luce di criteri scientifici per 
garantire la sopravvivenza della vita


• Una prospettiva interdisciplinare tra scienze naturali


• Domanda di fondo: come guidare l’azione umana, all’interno del sistema vita, 
perché non diventi distruttiva?
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La nascita della bioetica

• Warren Reich, Encyclopedia of Bioethics (1978)


• Prima definizione dei Bioetica: 

• Lo studio sistematico del comportamento umano nel campo delle scienze della vita e 
della salute, in quanto questo comportamento è esaminato alla luce di valori e principi 
morali.


• Riedizione 1995 (2005):


• Bioetica è un termine composto derivato dalle parole greche bios (vita) e ethiké (etica). 
Essa può essere definita come lo studio sistematico delle dimensioni morali — incluse 
la visione morale, le decisioni, la condotta e le politiche — delle scienze della vita e 
della cura della salute, usando diverse metodologie etiche in quadro interdisciplinare.
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La nascita della bioetica

• Warren Reich, Encyclopedia of Bioethics (1978)


• Idee chiave emergenti: 

• Interdisciplinarità.


• Non semplice attualizzazione della tradizionale ”etica medica”.


• Ampliamento dello spettro delle questioni.


• Problema metodologico, oltre che fluidità epistemologica.


• Pluralità di modelli teorici di riferimento (1995).


• Studio sistematico delle dimensioni morali: corpo di tipo sociale (complessità)
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La nascita della bioetica

• Fattori di sviluppo della bioetica. 

• Evoluzione della prassi medica 

• Sperimentazioni su soggetti umani (Dichiarazione di Helsinki, 1964)


• Nuove tecniche medico-curative: trapianti e cure intensive.


• Movimento per i diritti dei pazienti e delle commissioni etiche.


• Comitati etici.


• Umanizzazione” nei rapporti medico/paziente.
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La nascita della bioetica

• Fattori di sviluppo della bioetica. 

• Fattori culturali 

• Possibili usi ideologici della medicina (discriminazione).


• Maggiore consapevolezza dei processi di sviluppo e dei rischi della 
manipolazione dell’uomo e della natura.


• Nuovo rapporto tra uomo e malattia.


• Logica di mercato: rapporti umani e gestione del sistema sanitario.
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La nascita della bioetica

• Fattori di sviluppo della bioetica. 

• Fattori strutturali 

• Diritti di libertà individuali all’interno di un contesto pluralistico.


• Mentalità tecnico-problematica a fronte della visione “misterica” della 
vita.
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Evoluzione della bioetica e differenti prospettive bioetiche

• I fase: la corretta risoluzione di dilemmi etico clinici (su specifiche questioni 
biomediche) 

• Nascita dei primi grandi centri di bioetica (USA)


• Hastings Center (Daniel Callahan, 1969)


• Kennedy Institute of Ethics (André Hellegers, 1971).


• Orientamento fortemente pragmatico


• Aconfessionalità


• Proceduralità (T. Beauchamp – J.F. Childress, Principi di etica biomedica, 1979)
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Evoluzione della bioetica e differenti prospettive bioetiche

• II fase: dall’orientamento pragmatico alla prospettiva fondativa 

• Passaggio allo scenario europeo (anni Ottanta del XX secolo), sviluppo 
disciplinare accademico e ingente dibattito mediatico


• Prospettive epistemologiche — "dove si colloca la bioetica?” —, 
metodologiche — gli strumenti da utilizzare —, ma anche impostazioni 
teoriche differenziate, talora confliggenti


• Etiche della “qualità” della vita: di tipo teleologico.


• Etiche della “sacralità” della vita: di tipo deontologico.
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Evoluzione della bioetica e differenti prospettive bioetiche

• III fase: allargamento della bioetica 

• Attenzione globale alla ”biosfera” e ai differenti scenari geo-culturali 
(bioetica sociale).


• Attenzione a nuovi soggetti di diritto, anche non umani (animali, agro-
alimentare, genoma, AI, potenziamento umano, transumanesimo).


• Critiche e autocritiche (principio di autonomia, paternalismo medico…).



Nascita e sviluppo della bioetica
Un dubbio epistemologico fondativo

• Che cos’è la bioetica e che cosa può portare nella pratica medica?


• Tre tesi:


• La tesi della continuità: la “cosa” (la bioetica) ha preceduto il “nome”. Studiosi di matrice 
cattolica (Elio Sgreccia).


• La tesi della rottura: nuova disciplina, ricerca etica legata ai processi di 
democratizzazione della società occidentale e ai cambiamenti del senso morale comune 
(anni Sessanta: ambito sessuale e procreativo): autonomia decisionale del paziente e diritti 
di libertà. Interpreti “laici” della bioetica (M. Mori).


• La tesi “post-moderna”: l’altro è uno “straniero morale” col quale definire accordi e 
procedure, stabilendo una morale procedurale che lasci intatte le convinzioni dei singoli 
agenti (H.T. Engelhardt jr).
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Esercizio di condivisione

Sono proposte quattro affermazioni di altrettanti autori che declinano in modo 
differente l’idea di bioetica. Per ciascuna affermazione annotate un elemento che 
ritenete un punto di forza e un elemento individuato come punto di debolezza. 

In un secondo momento confrontate le vostre osservazioni con un dialogo a 
coppie. 

Nella fase finale si svolge un confronto con tutto il gruppo.



[La bioetica è una] filosofia morale della ricerca e 
della prassi biomedica. […] La bioetica dovrà 
essere, a nostro avviso, un’etica razionale, che a 
partire dalla descrizione del dato scientifico, 
biologico e medico, razionalmente esamini la 
liceità dell’intervento dell’uomo sull’uomo. 
Questa riflessione etica ha il suo polo immediato 
di riferimento nella persona umana e nel suo 
valore trascendente, e il suo riferimento ultimo in 
Dio che è Valore Assoluto.



La bioetica nasce non tanto perché il progresso tecnico di per sé 
apre nuove possibilità, né tantomeno perché esso pone problemi 
“nuovi” nel senso di “prima sconosciuti”, quanto perché aprendo 
nuove possibilità e alternative il progresso tecnico favorisce 
l’affermazione di una nuova cultura, e coniugandosi con essa fa in 
modo che nella società si diffonda la richiesta di utilizzare le nuove 
capacità di intervento secondo i principi morali tipici della nuova 
cultura. In particolare la nuova cultura che si sta diffondendo in 
Occidente esclude un aspetto che nella cultura tradizionale era 
centrale e cioè la concezione del mondo che vede l’universo 
come una “grande catena dell’essere” ordinata secondo un piano 
cosmico, per cui l’uomo è al vertice della creazione e il corpo 
umano è dotato di una intrinseca teleologia naturale.



Il tentativo illuministico di fornire una visione 
concreta, razionalmente giustificata, della 
vita moralmente buona, e quindi un 
surrogato delle asserzioni morali della 
cristianità, non è riuscito […]. È possibile 
stabilire un’etica procedurale, basata sul 
rispetto della libertà degli agenti morali 
coinvolti, anche senza stabilire la correttezza 
di nessun senso morale particolare.



La bioetica deve porsi come coscienza critica della 
civiltà tecnologica. Dove il termine “coscienza 
critica” indica il livello di chiarificazione e di 
valutazione morale dello specifico contenuto pratico 
e teorico introdotto dalle tecnoscienze […]. Da 
questo punto di vista la bioetica si configura come 
un’attività filosofica […] poiché le domande 
(l’oggetto formale) che investono le tecnoscienze 
(l’oggetto materiale) sono di natura filosofica e 
riguardano il significato della costruzione dell’identità 
umana all’interno dell’azione tecnologica.
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Dialogo a coppie
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Confronto
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